
Ordinanza  05 gennaio 2022, n.1

REGIONE BASILICATA

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.  Ordinanza ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
dell’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e dell’articolo 32, comma 3, della legge
23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.



 

 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE BASILICATA 

 

 

 

 

VISTI gli articoli 32, 117 e 118 della Costituzione; 

 

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE);  

 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario 

nazionale” e, in particolare, l’articolo 32 in base al quale si dispone che “il Ministro della 

sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e 

sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a 

parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal 

presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed 

urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio 

comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e 

integrazioni, recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1, 

della legge 23 ottobre 1992, n. 421.”; 

 

VISTO l'articolo 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, recante il “Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” con il quale si è disposto che: (omissis) "5. In 

particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 

locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante 

della comunità locale. Le medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, quale 

rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a 

superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio 
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culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle 

esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia 

di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e 

superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la 

costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in 

ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti 

territoriali regionali";  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 in base al quale, all'articolo 117 

(Interventi d'urgenza), si prevede che: "1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica 

a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal 

sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei 

provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o 

assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e 

dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali";  

VISTA la legge regionale 1° febbraio 1999, n. 3 recante “Norme per l’organizzazione e 

l’esercizio delle funzioni di prevenzione spettanti al Servizio sanitario regionale”, ed in 

particolare l’articolo 4, recante le attribuzioni del Presidente della Giunta regionale 

relativamente all’emanazione di ordinanze in materia di igiene, di sanità pubblica e di polizia 

veterinaria; 

 

VISTA la legge regionale 1° luglio 2008, n. 12, recante riassetto organizzativo e territoriale 

del Servizio sanitario regionale; 

 

VISTA dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la 

quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di 

rilevanza internazionale; 

 

VISTA la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 

2020 con la quale l’epidemia COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in considerazione 

dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

settembre 2020, n.124 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione 

di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”,  con il quale sono 

state prorogate le disposizioni di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e dell’articolo 3, comma 1, del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 

nonché la vigenza di alcune misure correlate con lo stato di emergenza,  che consentono di 

adottare specifiche misure di contenimento dell’epidemia da COVID-19;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2021, recante 

“Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021, recante 

«Disposizioni attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 

"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 

esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19"» 

 



VISTO il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante “Misure urgenti per il 

contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

economiche e sociali” 

 

VISTO il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 recante “Proroga dello stato di emergenza 

nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19” 

con il quale lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 marzo 2022; 

 

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recante “Misure urgenti per il 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 

sorveglianza sanitaria”; 

 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale nr. 461 dell’11 giugno 2021, che con riferimento 

all’art. 138, comma 1, lettera d) del  Decreto legislativo 112/1998 ha determinato il calendario 

scolastico regionale; 

 

CONSIDERATA la situazione sanitaria sul territorio regionale alla data del 31 dicembre 

2021 – data in cui la popolazione scolastica è da oltre sette giorni lontana dalle attività di aula, 

che ha individuato la positività al virus COVID-19 di 43 bambini tra i 6 e i 10 anni, 21 ragazzi 

tra gli 11 e i 13 anni e 49 ragazzi tra i 14 e 18 anni; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di operare una massiva attività di screening con tamponi 

antigenici rapidi alla popolazione scolastica prima della ripresa delle attività scolastiche in 

presenza, secondo modalità e tempi compatibili con la ripresa delle lezioni;  

 

  

emana la seguente 

ORDINANZA 

 

Art. 1 

(Modifiche al calendario scolastico) 

 

1. Allo scopo di consentire ed ultimare le attività di screening alla popolazione scolastica 

regionale con tamponi antigenici rapidi, il calendario scolastico approvato con la Delibera di 

Giunta Regionale nr. 461 dell’11 giugno 2021 è modificato nella parte relativa ai giorni 7 ed 8 

gennaio 2022, da considerare giorni di sospensione regionale. La ripresa delle attività 

scolastiche è pertanto da considerarsi per il giorno 10 gennaio 2022. 

2. I termini indicati al punto 1 della citata Delibera di Giunta Regionale nr. 461/2021 sono da 

rideterminarsi conseguentemente, tenendo ferma la previsione complessiva del calendario 

scolastico 2021/2022 stabilita al successivo punto 3 della stessa Delibera. 

 

 

Art.2 

(Disposizioni finali) 

 



1. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente ordinanza trovano applicazione le 

disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021 e successive 

modificazioni e integrazioni nonché  dei relativi allegati. 

2. La presente ordinanza è comunicata, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 16, del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74 al Ministro della salute ed è trasmessa ai Prefetti della Regione Basilicata, 

all’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata e all’ANCI Basilicata per il successivo invio 

ai Comuni della Regione.   

3. Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di giorni sessanta dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.   

4  Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure di 

contenimento di cui al presente provvedimento è punito ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 

del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74  con la sanzione amministrativa di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 n. 35 

(pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.000). Nei casi in cui la violazione sia 

commessa nell’esercizio di un’attività di impresa, si applica altresì la sanzione amministrativa 

accessoria della chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. Ai sensi di quanto 

disposto dall’articolo 4, comma 5, del citato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, in caso di reiterata violazione del 

presente provvedimento la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è 

applicata nella misura massima. 

La presente ordinanza è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e sul sito 

istituzionale della Giunta Regionale 

 

 

Potenza,     

     

LA PRESENTE ORDINANZA È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI 

È STATO FATTO RIFERIMENTO NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA ORDINANZA SONO 

DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI 

DI LEGGE. 

 

 

5/1/2022 Vito Bardi


